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DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
presentato dal Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste 

·(COLOMBO) 

di concerto col Ministro del Bilancio 

(ZOLI) 

col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

e col Ministro dei IJavori Pubbliei 

(ROMITA) 

NELLA SEDUTA DEL 6 GIUGNO 1956 

Provv·idenze per il miglioramento, l'incremento e la difesa dell'olivicoltura. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il pii'esente disegno 
di legge reca provvidenz.e intese a favorire il 
miglioramento e l'incremento della coltivazio­
ne d·ell' olivo che è, tra le piante arboree, una 
delle più importanti per l'economia del Paese 
in genere e delle Regioni centro-meridionali in 
particolare. 

Tale coltura è, co.m'è noto, molto estesa sia 
in ,pianura che in collina .ed in mclti casi rap­
presenta il miglio!I' m·ezzo per la valorizz.azione 
dei terreni poveri, aridi, ed a modesto spes­
sore dello strato arabile, che diffi:Cilmente si 
presterebbero ad ordinamenti produttivi com­
p~essi; condizioni queste che si trovano spe­
cialmente frequenti nelle zone meno svilup­
pate, a fi.sion01nia tipicamente mediterranea. 

TIPOC RAFIA DEL SENATO (1500) 

Accanto a questa facile adattabilità, da cui 
dipende la notevole area di espansione dell'oli­
vo, va considerato anche il rilevante impiego 
di mano d'opera che esso richiede, ;per ,cui que­
sta coltura, sopratutto nelle zone più d·epresse, 
assume grande importanza sociale. 

L'olivo ha, nel nostro Paes.e, tradizioni mil­
lenarie, legate alla storia del suo sviluppo eco­
nomico e civile, e di questa sua tradizione ri­
sentono ancora i metodi di coltivazione e di 
utilizzazione dei prodotti in atto, che, spesso 
arretrati, si prestano a notevoli concrete pos­
sibilità tecniche di incremento produttivo e di 
migiloii'amento qualitativo. 

La tecnica della sua coltivazione, perfezio­
natasi nel tempo attraverso l'esperienza del 
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coltivatore e studi di eminenti -cultori della 
scienza, ha oggi raggiunto notevoli perfezio­
namenti sia nel campo della lavorazione del 
terreno, sia in quello delle piantagioni e pro­
pagazione delle piante nonchè della _ concilna­
zione, potatura, difesa della pianta e del pro- 1 

dotto dai parassiti e dalle altre cause avverse. 
Tali acquisizioni, che lentamente vanno fa­

cendosi strada attraverso la pll'opaganda ri­
chiedono però anticipazioni ed investimenti, .che 
non sempre trovano capienza nell'economia po-

vera delle popolazioni rurali, . soprattutto, delle 
zone meridionali, mentre un acceleramento d·el­
la loro applicazione potrebbe portare al ra­
pido affrancamento dell'Italia dall'importazio­
:he ·di sostanze grasse nohili, di cui il nostro 
·Paese è notoriattnente deficitario. 

Nel quadro dell'economia nazionale il va­
lore della produzione dell'olio di oliva ra-ppre­
senta circa il 4,5 per cento della produzione 
agricola lorda vendibile nazionale, che geo­
graficamente viene ri.partita come segue: 

Valore della produzione Valore della produ-
l Incidenza del valore 
. della produzione del-vendibile nazionale zione dell'olio di oli- l'olio di oliva sulla REGIONI va (in milioni dilire) produzione agricola 

jn milioni 
! 

(l) lorda vendi bile n a-
di lire % l zionale 

l 

Italia Settentrionale 1.407.170 48,3 6.165 0,4 

I tali a Centrale 510.611 17,5 24.750 4,8 

Italia Meridionale e Insulare 996.350 34,2 100.485 10,1 

ToTALE 2.914.131 100- 131.400 4,5 

(l) Base prezzo dell'olio di oliva alla produzione di lire 45.000 al quintal~ per il periodo 1954-55. 

Per quanto poi si riferisce alla consistenza degli impianti 
nelle seguenti cifii'e: 

dati relativi si riassum.ono 

SUPERFICIE 
PRODUZIONE 

REGIONI 
Specializzata l 

(1954) 
Promiscua Numero 

l delle pian te q .li 
ha. 1 ha. 

Italia Settentrionale 46.000 43.000 17.004.000 267.000 

Italia Centrale 144.000 382.000 47.272.000 3.164.000 

Italia Meridionale e Inslùare 690.000 909.000 92.732.000 12.943.000 

TOTALI 880.000 1.334.000 157.008.000 16.374.000 
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È convinzione unanime dei tecnici e degli 
esperti che un incremento produttivo possa 
ottenersi non solo destinando nuove terre alla 
coltivazione dell'olivo e migliorando tecnica­
mente la coltivazione, ma anche disp·onendo 
interventi straordinari che ridiano vigore e 
prosperità ai trop·pi oliveti deperiti, che po­
trebbero senz'altro triprendersi per la grande 
vitalità di questa pianta che rapidamente si 
rigenera non appena cure adeguate ne miglio­
rino le condizioni di vita. 

A rendere più evidente la necessità di un 
intervento che valga a valorizzare al massimo 
·questa coltivazione, e ad accelerare il processo 
di razionalizzazione delle pratiche colturali, 
intese in senso lato, contribuisce l'andamento 
avverso dell' ultima campagna agraria, che, 
chiusasi sotto cattivi auspici per una serie di 
attacchi parassitari, che ne hannò decimato 
il raccolto, s:pecie in alcune zone dell'Italia cen­
trale e meridionale, ha sòfferto anche per gli 
eccessivi rigori dell'inverno. 

Le conseguenze di quest'ultima avversità 
non sono ancora accertabili con sicurezza, ma 
sarà comunque indispensabile intervenire con 
razionali potatwre di riforma e · di ringiovani­
mento, con reinnesti, utilizzando varietà che 
la recente esperienza ha dimostrato meglio re­
sistere alle avversità, con reimpianti, concima­
zioni, lavorazioni, sistemazioni di terreni, che 
accelerino il processo di ri1pre.sa: ·e tanto più 
sicura e facile sarà quest'opera, se l'inizia­
tiva del privato sarà sostenuta dall'intervento 
dello Stato, e sarà opportunamente guidata dai 
tecnici sulla base di ·precise direttive. 

A questa vasta opera di valorizzazione del 
nostro patrimonio olivicolo e di potenziamento 
dell'economia agricola di vaste z.one agricole 
mira, appunto, l'unito disegno -di legge. Esso, 
infatti, prevede interventi atti ad incremen­
tare la ricostituzione degli oliveti depe!riti, sia 
mediante il risanamento del terreno, sia me­
diante potature di riforma, di ringiovanimen­
to e di riparazione, ivi compresa la slupatura, 
estesa alle grosse branche, al tronco ed alle 
radici delle piante affette da carie. 

Sono ammess·e a contributo anche le aziende 
~che provvedono al reimpianto dei gio;v.ani oli­
veti andati a male o a nuovi impianti o all'in­
lnesto degli olivastri. 
, Per la esecuzione dei lavori su accennati è 
prevista la concessione di contributi statali 
nella occorrente spesa di mano d'opera, fino 
alla misura massima del 35 per cento, del 52 
·per cento e del 67 per cento, rispettivamente, 
per le grandi, medie ·e piccole aziende (art. 1). 

.Per rendere maggiorm-ente efficaci tali .prov­
videnze il disegno di legge prevede anche con­
tributi nella misura del 50 per cento nella 
s·pesa per l'acquisto delle attrez.zature relative 
ai trattamenti antiparassitari. E ciò per dare 
un valido incitamento all'attuazione della di­
fesa fitosanitaria dell'olivo, particolarmente 
peli' quanto riguarda la .lotta contro la mosca 
delle olive. 

·L'assistenza ed il controllo relativi alla lotta 
di cui .sopra p·resso le az.iende all'uopo consor­
ziate, è affidata agli Osservatori fitopatologici 
competenti p1er territorio (art. 2). 

Si è inoltre considerata la necessità di for­
tnare, con lo svolgimento di corsi a carattere 
straoo:-dinario, nuova mano d'opera specializ­
zata in olivicoltura ed in elaiotecnia anche per 
il conseguimento dei migliori risultati dalle 
s·uaccennate provvidenze (art. 3). 

Si prevede anche l'erogazione straordinaria 
di fondi agli Is,pettorati agrari compartimen­
tali, agli Ispettorati provinciali dell'agricol­
tura ed agli Osse!l'vatori .fitopatologici per lo 
svolgim·ento di attività di propaganda e di as­
sistenza tecnica nello speciale settore (art. 3). 

Alla concessione ed al p·agamento dei con­
tributi 'per il miglioram~ento e l'incremento d€1- . 
folivicoHura, e per •la esecuzione della lotta 
· fìtosanitaria provvedono· gli ~Ispettorati provin­
ciali per l'agricoltura, mentre il controllo delle 
attrezzatull'e per l'impiego çlegli antiparassitari­
è affidato agli Osservatori fitopatologici (art. 4). 

Per l'attuazione degli scopi sopra indicati, 
il presente disegno di legge prevede un'auto­
rizzazione di spesa di lire 2 miliardi per cia­
scuno degli esercizi finanziari dal 1956-57 al 
1960-61 (art. 5). 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Ministero dell'agricoltura e d-elle foreste, 
ai fini d·el miglioll"am,ento e dell'incremento del­
l'olivicoltura è autorizzato a concedere con­
tr~buti nella misura massima del 35 .per cento, 
del 52 per cento e del 67 per cento, rispetti­
vamente alle grandi, medie e piccole aziende, 
nella spesa per la mano d'opera occorrente per: 

,a) il ringiovanim,ento -e la ricostituzione 
degli oliveti, nonchè per l'esecuzione di razio­
nali potature di triforma e di concimazione 
fondamentali atte ad assieurare incrementi 
·produttivi; 

b) il ~eimpianto di oliveti giovani <J de­
periti; 

c) l'impianto di nuovi oliveti e ,l'innesto 
degli olivastri. 

Art. 2. 

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste 
ai fini del potenziamento della lotta antiparas­
sitaria a difesa dell'oliyo, è autorizzato a .con­
eedere contributi nella spesa per l'acquisto di 
attrezzature petr l'impiego di antiparassitari 
nella misura m.assima del 50 per cento a Con­
sorzi di olivicoltori. 

Art. 3. 

Il Ministero dell'agricoltura .e delle foreste 
è aÌltorizzato a finanziaf!e .corsi di specializza­
zione in olivicoltura" ed elaiotecnia e ad ero­
gare fondi agli Is-pettorati agrari com·pau:-ti­
mentali, agli Ispettorati provinciali dell'agri­
coltura .ed agli Osservatori fitopatologici per 

iniziative straordinarie di propaganda e di 
assistenza tecnica ed antiparassitaria in oli­
vicoltura. 

Art. 4. 

Per i contu:-i'buti previsti all'articolo .l l'esa­
me della domanda, gli accertamenti pr.eventivi, 
'l'ammissione delle opere, il controllo sulla loro 
esecuzione ed il pagamento, da effettuarsi in 

1 una unica soluzione, sono disposti dall'Ispet­
torato provinciale dell'agricoltura. 

Per i contributi previsti dall'articolo 2 l'esa­
?ne delle dom·ande, gli accert31menti preventivi, 
il controUo sulla eS'ecuzione dei trattamenti 
antiparassitwri e sulla idoneità delle attrezza­
tur-e sono effettuati dagli Osservatori fi.topato­
,logici. L'ammissione a contributo ed il paga­
mento sono disposti dall'Ispettorato provin­
ciale dell'agricoltura. 

Per il pagamento dei contritbuti e deHe altre 
S'pese previste dalla presente legge si prov­
vede mediante ordini di accreditam:ento di­
.s·posti dal Ministro per l'agricoltU!ra e le fo­
r.este nell'im.porto non eccedente lire 50 mi­
lioni. 

Art. 5. 

Per l'applicazione della presente legge è au­
torizzata la spesa di L. 2.000.000.000 per cia­
scuno degli esercizi finanziari dal 1956-1957 al 
19-60-19'61 da iscriversi nel bilancio del Mi­
nistero dell'agricoltura e delle foreste. 

All'onere di lire 2.000.000.000 derivante per 
'l'esercizio 1956-57 dall'applicazione della pre­
sente ·legge, sarà fatto fronte con riduzione di 
.uguale importo dello stanziamento del capi­
'tolo· n. 142 dello s~tato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per il pre­
detto esercizio ·.finanziario. 
' Il Ministro del tesoro è autorizzato a .. prov­
vedere con propll"i decreti alle occorrenti va­
riazioni di bilancio. 




